
Il cristiano sa di non avere meriti personali di fronte a Dio: da lui ha ricevuto la vita, e 
a lui dev’essere grato per tutto ciò che gli viene concesso. Eppure, l’orgoglio e la pre-
sunzione inducono l’uomo a insuperbirsi e volersi sostituire a Dio. La fede autentica 
è rimedio efficace contro la superbia, perché pone l’uomo di fronte alla verità di sé e 
alla grazia di Dio. I discepoli chiedono a Gesù di aumentare la propria fede. È la fede 
che consente al credente di cogliere il senso della dipendenza vitale che si crea nei 
confronti di Dio: come il servo non può pretendere nulla dal suo padrone, così l’uomo 
sa che la sua esistenza è nelle mani di Dio (vangelo).
È la fiducia riposta nel Signore che consente al credente di perseverare nel tempo 
della prova, in cui gli oppressori prendono il sopravvento. Dio interverrà per ristabilire 
la giustizia: l’empio soccomberà, mentre il giusto sarà salvo (prima lettura).
Proclamare il Vangelo esige coraggio e fermezza: Timoteo, collaboratore di Paolo, 
in virtù del dono ricevuto, è chiamato a condividere le sofferenze dell’apostolo in 
vista dell’annuncio della Parola che salva. Non deve farsi intimidire dagli avversari, 
né provare vergogna: Dio gli darà la forza necessaria per portare avanti la missione 
affidatagli (seconda lettura).

La fede, vera certezza del credente
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“Nella luna si intende la Chiesa, perchè non ha luce propria ma è illuminata dall’Unigenito Figlio di Dio, 
il quale è allegoricamente chiamato Sole in molti passi delle Sacre Scritture” (S. Agostino).

«Quando avrete fatto tutto quello che vi è stato 
ordinato, dite: “Siamo servi inutili”» Lc 17,10

Con l’abbattimento di questa ulteriore 
barriera architettonica, si potrà facil-
mente accedere al luogo di preghiera 
(Chiesa) in maniera sicura e parteci-
pare ad attività formative, ricreative 
e culturali nel salone parrocchiale 
(cripta) per persone con difficoltà di 
deambulazione.

“Bonus barriere architettoniche”
introdotto con decreto-legge 34/2020, 
art. 119-ter

Importo lavori - Euro 60.0000

Quota parte a carico della Parrocchia 
(25%)
Euro 15.000 (entro 30 dicembre 
2022)

IBAN 
IT16J0326841720052709809090
ccp 16857716
È gradito il tuo contributo
GRAZIE! 

UN ASCENSORE PER UNA MAGGIORE 
ACCESSIBILITÀ AGLI AMBIENTI PARROCCHIALI

Prospetto esistente

Prospetto con ascensore

VIA DELLA SPERANZA

ITINERARI CATECHISTICI 2022-2023

Sì, hai ragione Gesù, basta un po’ di fede
a cambiare completamente la situazione.
Fede nel Padre, il cui amore
ci accompagna sempre e ci sostiene.
Riconoscere la sua presenza ci permette di affrontare
anche insuccessi e fallimenti, senza perderci d’animo.
Fede in te, Gesù, nella tua Parola
che ci chiedi di mettere in pratica
anche quando si tratta di andare controcorrente
perché si offre misericordia e solidarietà
senza curarsi del pericolo, abbattendo muri di separazione
e lanciando ponti arditi che sembrano impossibili.
Fede nello Spirito Santo, che continua a precederci
e ci obbliga a seguirlo per sentieri del tutto inediti,
che ci induce a far posto alla fantasia dell’amore.
Aumenta la nostra fede, Gesù,
perché ci liberiamo finalmente
di pregiudizi e di timori inutili
e procediamo liberi e leggeri
sulle strade dell’audacia evangelica.

PREGHIERA (di Roberto Laurita)Che tipo sono
3. IL MEGALOMANE
L’aspetto
Questo “tipo” psicologico si distingue dagli altri non perché ha 
dei tratti somatici tipici, ma piuttosto per il suo comportamento. 

Il comportamento
Si esprime con enfasi, discute di affari che esistono solo nella 
sua mente e descrive spesso imprese mirabolanti da lui com-
piute che non rispecchiano assolutamente la sua realtà che, 
invece, è piuttosto grigia. Tuttavia, non fa nulla per cambiarla, 
vive la sua quotidianità senza entusiasmo e passa con la fan-
tasia da un progetto all’altro. Facilone, superficiale, credulone, 
vanitoso e volubile, è espansivo, infantile ed estroverso. Si cir-
conda di un alone di grandiosità e aspira ad apparire più che a 
essere, ma in genere è simpatico a tutti perché è un inguaribile 
ottimista.

Per essere sempre aggiornato sulle attività 
parrocchiali, scarica l’app informativa inqua-
dra il QRcode o digita il link: 
http://mobincube.mobi/E9KCYH

Catechisti 2022-2023 Aula presso l’Oratorio e fascia oraria

I ELEMENTARE 
MARIA ROSARIA CARBONARA - LOSAPIO LAURA - FORINA ALESSANDRA

Sala “La Bussola” – Sabato 15.30-17.00

II ELEMENTARE 
VITANTONIO DEL VECCHIO - DITRANI FLAVIO 

Sala “Il Mappamondo” - Sabato 15.30-17.00

III ELEMENTARE:
MARINELLA DI NUOVO - ENZO FORTUNATO 

Sala “L’Ancora” - Sabato 15.30-17.00

IV ELEMENTARE
SR MARIAPIERA NACCI - MARIKA PIAZZOLLA
GRAZIA GAUDINO - DE DEVITIIS ANTONELLA 

1. Sala “I Talenti” - Sabato 15.30-17.00
2. Sala “La Tenda” - Sabato 15.30-17.00

V ELEMENTARE
ANNALISA DE FACENTIS - GIACOMANTONIO CHIARA 

1. Sala “La Bussola” - Sabato 17.00-18.30
2. Sala “il Tesoro” - Sabato 17.00-18.30

I MEdIA 
DAVIDE PINTO – LOGOLUSO ALICE - LAURA DIPACE – CLELIA LOPOPOLO

Sala “Il Mappamondo” - Sabato 17.00-18.30

II MEdIA
LAURA DASCANIO - GRAZIANA RICCO 

Sala “L’Ancora” - Sabato 17.00-18.30

III MEdIA 
GIUSI PALMIERI - ENZO LOPEZ – TERESA VISAGGIO 

Sala “I Talenti” - Sabato 17.00-18.30

POST-CRESIMA E GIOVANISSIMI
MOLINARO MADDALENA – FERRANTE CARMEN
DE FACENTIS ANNALISA – GAUDINO GRAZIA

Aula Madre Teresa – Chiesa Madre - Venerdì 20.00/21.00

GIOVANI
ANNITA GALANTINO

Aula Madre Teresa – Chiesa Madre – Sabato 20.00/21.00



Sette passi per 
una pace giusta 
e duratura (non 
solo) in Ucraina
di Stefano Zamagni

La storia ci insegna che le guerre per il territorio 
sono sempre perdenti nel lungo andare. È dove-
roso avanzare una proposta di negoziato tra i due 
Paesi belligeranti. Il testo di seguito è la sintesi di 
un intervento che uscirà sul numero 3 (ottobre 
2022) della rivista Paradoxa. Cosa vuol dire essere 
costruttori di pace («Beati gli operatori di pace», 
Mt.5,9) nelle odierne condizioni storiche? Signifi-
ca prendere finalmente sul serio la proposizione 
della Populorum progressio (1967) di papa Paolo 
VI secondo cui «lo sviluppo è il nuovo nome della 
pace». Tre sono le tesi che valgono a conferire a 
tale affermazione tutta la sua forza profetica. Pri-
mo, la pace è possibile, dato che la guerra è un 
evento e non già uno stato di cose. (…) La seconda 
tesi afferma che la pace però va costruita, posto 
che essa non è qualcosa che spontaneamente si 
realizza a prescindere dalla volontà degli uomini. In 
un libro di grande rilevanza – e proprio per questo 
quasi mai citato – di Quncy Wright (A study of war, 
Chicago, 1942) si legge che «mai due democrazie 
si sono fatte la guerra». È proprio così, come la 
storia ci conferma. Se dunque si vuole veramente 
la pace, occorre operare per estendere ovunque la 
cultura e la prassi del principio democratico. A tale 
riguardo, è opportuno richiamare l’attenzione su 
taluni fatti stilizzati che connotano la nostra epoca. 
Si consideri l’inquietante fenomeno della fame e 
della denutrizione. È noto che non si tratta di una 
tragica novità di questi tempi; ma ciò che la rende 
oggi scandalosa, e dunque intollerabile, è il fatto 
che essa non è la conseguenza di una incapacità 
del sistema produttivo globale di assicurare cibo 
per tutti. Non è pertanto la scarsità delle risorse, a 
livello globale, a causare fame e deprivazioni varie. 
È piuttosto una «institutional failure», la mancanza 
cioè di adeguate istituzioni, economiche e giuridi-
che, il principale fattore responsabile di ciò. (…) Di 
un altro fatto stilizzato mi preme dire in breve. La 
relazione tra lo stato nutrizionale delle persone e 
la loro capacità di lavoro influenza sia il modo in 
cui il cibo viene allocato tra i membri della famiglia 
– in special modo, tra maschi e femmine – sia il 
modo in cui funziona il mercato del lavoro. I poveri 
possiedono solamente un potenziale di lavoro; per 
trasformarlo in forza lavoro effettiva, la persona 
necessita di adeguata nutrizione. Ebbene, se non 
adeguatamente aiutato, il malnutrito non è in grado 
di soddisfare questa condizione in un’economia di 
libero mercato. La ragione è semplice: la qualità 
del lavoro che il povero è in grado di offrire sul 
mercato del lavoro è insufficiente a ‘comandare’ il 
cibo di cui ha bisogno per vivere in modo decente. 
(…) Quale conclusione trarre da quanto precede? 
Che la presa d’atto di un nesso forte tra «institutio-

nal failure», da un lato, e aumento delle disugua-
glianze globali dall’altro, ci ricorda che le istituzioni 
non sono – come le risorse naturali – un dato di 
natura, ma regole del gioco economico che vengo-
no fissate in sede politica. (…) La terza tesi, infine, 
afferma che la pace è frutto di opere tese a creare 
istituzioni, (cioè regole del gioco), di pace: sono tali 
quelle che mirano allo sviluppo umano integrale. 
Situazioni come la guerra in Ucraina vengono 
descritte nella scienza sociale con l’espressione 
«problemi di azione collettiva», problemi cioè in 
cui ciascun partecipante ha un interesse di lungo 
termine a cooperare, ma un forte incentivo di breve 
termine ad agire in modo opportunistico. Ecco per-
ché occorrono istituzioni che valgano a modificare 
gli incentivi individuali
di breve termine. (…) Quali istituzioni di pace al-
lora meritano, nelle condizioni odierne, prioritaria 
attenzione? Primo, rendere credibile il ripudio del-
la guerra come mezzo di risoluzione dei conflitti 
mediante la predisposizione di strumenti efficaci 
di difesa dell’aggredito. A tale riguardo, occorre 
modificare lo Statuto dell’Onu nel senso di can-
cellare il diritto di veto finora concesso ai membri 
permanenti del Consiglio di Sicurezza. Esso equi-
vale a un diritto di monopolio. Il che è moralmente 
inaccettabile. Secondo, dare vita entro l’universo 
delle Nazioni Unite a una Agenzia (indipendente) 
Internazionale per la Gestione degli Aiuti (Aiga), 
alla quale affluiscano le risorse rese disponibili 
dal ‘dividendo della pace’ e da altre fonti e, che, 
in forza del principio di sussidiarietà (circolare), 
operi in quanto ente grant-making. (Se solo il 
10% della spesa militare globale venisse dirottata 
su Aiga, nell’arco di un decennio le attuali dise-
guaglianze strutturali potrebbero venire sanate). 
Chiaramente, la struttura governante di Aiga deve 
essere quella di un ente multistakeholder; vale 
a dire nel suo organo di governo devono sedere 
i rappresentanti dei vari portatori di interesse, in 
particolare delle oltre 7mila Organizzazioni non go-
vernative registrate presso l’Onu. Terzo, si tratta di 
rivedere, in modo radicale, l’assetto delle istituzioni 
politico-giuridiche nate a Bretton Woods nel 1944 
(Fmi, Oms, Banca Mondiale, Wtc), divenute ormai 
obsolete perché pensate per un mondo che non 
esiste più. Al tempo stesso, occorre operare per far 
nascere due altre istituzioni, dotate dei medesimi 
poteri di quelle già esistenti: un’Organizzazione 
Mondiale delle Migrazioni (Omm) e un’Organizza-
zione Mondiale dell’Ambiente (Oma).
Una quarta iniziativa urgente è quella tesa al dise-
gno di una nuova regolamentazione sulle sanzioni. 
(…) L’idea di fare la guerra con mezzi economici 
è antica (assedio, blocco navale, ecc.), ma oggi la 
deterrenza economica non funziona più per pre-
venire i conflitti o per farli cessare. Primo, perché 
sono un’arma a doppio taglio, dato che danneg-
giano anche chi le introduce. Secondo, perché più 
vengono usate, più le sanzioni perdono efficacia, 
dato che i Paesi si adattano a resistere a esse. 
Terzo, perché le sanzioni per risultare efficaci po-
stulano l’accordo leale tra i Paesi sanzionatori, cioè 
l’assenza di comportamenti del tipo free riding. 
Tutti sanno che vi sono lobby belligeranti che non 
vogliono che i conflitti abbiano termine. (…) Infine, 
è urgente far decollare un piano volto alla riduzione 
bilanciata degli armamenti e in modo speciale a 

bloccare la proliferazione delle testate nucleari. La 
spesa militare del mondo è di circa due trilioni di 
dollari all’anno, quasi il 10% in più rispetto a un 
decennio fa. Si tratta di espandere il Trattato sul 
commercio internazionale di armi convenzionali 
(Att), approvato nel 2013 e ratificato nel 2020 da 
Ue e Cina, ma non dagli Usa né dalla Russia. Il che 
la dice lunga. La Convenzione Onu sui dispositivi 
d’arma autonomi (Laws: Lethal Autonomous Wea-
pon Systems) si è conclusa nel dicembre 2021 
con un nulla di fatto. (…) Nell’agosto 2022 si è 
conclusa la 10a conferenza di revisione del Trattato 
di non proliferazione nucleare ( Tnp), pure con un 
nulla di fatto, in conseguenza dell’irrevocabile no 
russo – posizione criticata perfino dalla Cina. Una 
proposta credibile deve prevedere la creazione di 
un fondo globale per consentire il riacquisto di 
armi convenzionali, per poi distruggerle. Il fondo 
otterrebbe le risorse necessarie da quelle liberate 
dalla riduzione della spesa militare. (…) È bene 
che si sappia che quanto sopra è tecnicamente 
possibile sotto tutti i profili. Piuttosto quel che 
manca è la volontà di agire in tale direzione. Assai 
opportunamente il cardinal Pietro Parolin ha scrit-
to: «Purtroppo, bisogna riconoscere che non siamo 
stati capaci di costruire, dopo la caduta del Muro 
di Berlino, un nuovo sistema di convivenza tra le 
Nazioni, che andasse al di là delle alleanze mili-
tari o delle convenienze economiche. La guerra in 
corso in Ucraina rende evidente questa sconfitta». 
(‘Vatican News’, 11 marzo 2022). Desidero fissare 
qui un punto. È vero che ‘l’Occidente collettivo’ 
(e la Nato) non hanno saputo anticipare e ancor 
meno prevedere quanto poi è accaduto a partire 
dal 24 febbraio 2022. Ed è altresì vero che troppo 
poco l’Occidente ha fatto per costruire «un nuovo 
sistema di convivenza tra le nazioni». Ma tutto ciò 
in nessun modo può giustificare l’offensiva russa 
in Ucraina; può semmai spiegarla, non certo giu-
stificarla, né sul piano politico, né sul piano etico. 
È doveroso avanzare una proposta di negoziato 
di pace tra i due Paesi belligeranti. Il fine del ne-
goziato non può limitarsi a conseguire una pace 
negativa nel senso di Johan Galtung che, già nel 
1975, introdusse la distinzione, divenuta poi cele-
bre, tra pace negativa e pace positiva. (…). Men-
tre la prima fa riferimento all’assenza di violenza 
diretta (‘al cessate il fuoco’, come si usa dire), la 
seconda fissa le condizioni che servono per ag-
gredire le cause della guerra. Invero, solamente la 
pace positiva è sostenibile nella prospettiva della 
durata. (…) Quella in Ucraina rischia di evolvere in 
una guerra di logoramento e può terminare o come 
conflitto congelato oppure come pace negoziata. È 
dimostrato che una pace negoziata è sempre un 
esito superiore rispetto all’altra possibilità. (…) Si 
consideri solo quel che sta accadendo al prezzo 
del gas naturale in Europa e alla rottura delle ca-
tene globali del valore attraverso le quali i Paesi si 
scambiano tra loro beni e servizi.
(…) D’altro canto, la Russia con la sua economia 
strutturalmente debole non può certo pensare di 
poter competere sui mercati internazionali. (L’eco-
nomia russa è meno di un ventesimo dell’econo-
mia Usa e Ue, insieme). Questo dato aiuta a spie-
gare perché la guerra per le conquiste territoriali 
siano così appetibili alla dirigenza di Mosca. Ma 
– come la storia insegna – le guerre per il territorio 

sono sempre perdenti nel lungo andare; dato che è 
vano pensare, oggi assai più che nel passato, che 
più territorio significhi più potere. (L’ha ben capito 
la Cina, la cui strategia geopolitica è di conquistare 
mercati, non territori). (…) Quali dunque i punti 
qualificanti di una proposta volta ad ottenere, un 
accordo di pace positiva? Ne indico sette.
1) Neutralità dell’Ucraina che rinuncia all’ambizio-
ne nazionale di entrare nella Nato, ma che con-
serva la piena libertà di diventare parte dell’Ue, 
con tutto ciò che questo significa. Una risoluzione 
dell’Onu deve essere adottata per assicurare mec-
canismi di monitoraggio internazionali per il rispet-
to degli accordi di pace.
2) L’Ucraina ottiene la garanzia della propria so-
vranità, indipendenza, e integrità territoriale; una 
garanzia assicurata dai 5 membri permanenti delle 
Nazioni Unite (Cina, Francia, Russia, Uk, Usa) oltre 
che dall’Ue e dalla Turchia.

3) La Russia conserva il controllo de facto della 
Crimea per un certo numero di anni ancora, do-
podiché le parti cercano, per via diplomatica, una 
sistemazione de iure permanente. Le comunità lo-
cali usufruiscono di accesso facilitato sia all’Ucrai-
na sia alla Russia; oltre alla libertà di movimento di 
persone e risorse finanziarie.
4) Autonomia delle regioni di Lugansk e Donetsk 
entro l’Ucraina, di cui restano parte integrante, sot-
to i profili economico, politico, e culturale. 
5) Accesso garantito a Russia e Ucraina ai porti del 
Mar Nero, per lo svolgimento delle normali attività 
commerciali.
6) Rimozione graduale delle sanzioni occidentali 
alla Russia in parallelo con il ritiro delle truppe e 
degli armamenti russi dall’Ucraina.
7) Creazione di un Fondo Multilaterale per la Ri-
costruzione e lo Sviluppo delle aree distrutte e 
seriamente danneggiate dell’Ucraina, un fondo 

al quale la Russia è chiamata a concorrere sulla 
base di predefiniti criteri di proporzionalità. (L’e-
sperienza storica del Piano Marshall è di aiuto a 
tale riguardo).
Ho motivo di ritenere che una proposta del gene-
re, se opportunamente presentata e saggiamente 
gestita per via diplomatica, possa essere favo-
revolmente accolta dalle parti in conflitto. Forse 
l’ostacolo maggiore per una pace negoziata è la 
paura della negoziazione stessa. I politici e i capi 
di governo, infatti, temono di essere percepiti dalle 
rispettive constituencies o come pacifisti ingenui 
oppure come opportunisti con secondi fini. (…) 
Ecco perché, in una situazione come l’attuale, il 
ruolo dei costruttori di pace è fondamentale. La 
mobilitazione della società civile internazionale 
tesa a dare vita a una ‘Alleanza per la Pace’ è oggi, 
una iniziativa urgente e altamente meritoria.

DOMENICA 2 OTTOBRE
XXVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94; 2Tm 1,6-8.13-14; Lc 17,5-10
Ascoltate oggi la voce del Signore

Dio manda i biscotti a 
quelli che non hanno 
denti.

SS. Messe ore 9, 00 - 11,00 – 19,30
Ore 11,00: Battesimo di ALLOGGIO LUCIA – DISALVO 
NICOLA

LUNEDI’ 3 OTTOBRE    
Gal 1,6-12; Sal 110; Lc 10,25-37
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza

Il cielo parla talvolta 
per bocca dei folli, 
degli ebbri e dei bam-
bini (Proverbio indù 
dell’India)

Ore 11,00: Matrimonio di NAPOLETANO GIACOMO – 
PIAZZOLLA CONCETTA 
Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa – Trigesimo – GIUSEPPE (GIACO-
MANTONIO)
Ore 19,30: Consiglio Pastorale Parrocchiale

MARTEDI’ 4 OTTOBRE
S. FRANCESCO D’ASSISI – Patrono d’Italia - Festa 
Gal 6,14-18; Sal 15; Mt 11,25-30
Tu sei, Signore, mia parte di eredità

Dio dà il cappone al 
ricco e al povero l’ap-
petito.

Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa
Ore 20,00. Catechesi adulti 

MERCOLEDI’ 5 OTTOBRE
S. Faustina Kowalska – mf
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11,1-4
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo

Dio scrive diritto su 
linee storte (Proverbio 
portoghese)

Ore 18,30: S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa 
Ore 19,30: Lectio divina 

GIOVEDI’ 6 OTTOBRE
S. Bruno – mf
Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; Lc 11,5-13
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato 
il suo popolo

Dio attende fuori ora-
rio anche il ritardata-
rio.

Ore 18,30: S. Rosario
Ore 19,00: Concelebrazione interparrocchiale alla 
Chiesa del S. Rosario
Ore 20,00: Percorso sui vizi capitali

VENERDI’ 7 OTTOBRE
B. V. Maria del Rosario - memoria
Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza

Dio non fa mai chiesa, 
che il diavolo non ci 
pianti la sua cappella.

Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa  
Ore 19,00: Incontro giovanissimi
Ore 20,00: Incontro giovani

SABATO 8 OTTOBRE 
Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

Chi chiama Dio, non è 
contento; e chi chiama 
il diavolo, è disperato.

Ore 16,00. Veglia genitori e ragazzi per inizio anno ca-
techistico 
Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa 

DOMENICA 9 OTTOBRE
XXVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
2Re 5,14-17; Sal 97; 2Tm 2,8-13; Lc 17,11-19
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia

Quando Dio ci dà la fa-
rina, il diavolo ci toglie 
il sacco.

SS. Messe ore 9, 00 - 11,00 – 19,30
Ore 11,00: 25° di matrimonio PARENTE DOMENICO – 
ACHILLE MARIA ROSARIA
Ore 17,00. Incontro fidanzati

CALENDARIO SETTIMANALE LITURGICO-PASTORALE


